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PREFAZIONE

Negli ultimi anni ‘Antropocene’ si è imposto come un argomento 
pressoché ineludibile, a cominciare dall’acceso dibattito che esso ha 
suscitato in campo geologico e dalla recente decisione assunta uffi-
cialmente dai geologi, quella cioè di considerare Antropocene non già 
come un’Epoca (l’epoca attuale, successiva a Olocene), bensì come un 
Evento complesso, dalle molteplici radici sia di ordine naturale, sia di 
ordine storico-culturale. Si apre così un campo di ricerca assai vasto 
anche per le scienze umane e sociali. Il libro, frutto di un progetto di 
ricerca comune, intende interrogare l’Antropocene da tre angolature: 
religione, mito e scienza sociale.

Scopo del saggio introduttivo di Francesco Remotti (Parte prima) 
è rintracciare le radici teologiche della cultura antropocenica nel ples-
so ebraico-cristiano, dove la divinità, avendo fatto l’uomo a sua so-
miglianza, non solo autorizza ma ingiunge all’umanità di conquistare 
e soggiogare la Terra e – con il cristianesimo – apre la strada e inco-
raggia a una sempre maggiore deificatio da realizzare sulla Terra con 
l’espansione, occupazione e sfruttamento di sempre maggiori territori 
e con un sempre più efficace incremento tecnologico. 

In questo processo di deificatio (assunzione di poteri simil-divini 
sulla vita, sulla Terra, sull’umanità) è rintracciabile un tratto compor-
tamentale che Homo sapiens (definibile anche Homo progrediens) ha 
manifestato in diverse occasioni della sua espansione in diversi con-
tinenti, un comportamento non solo da predatore, ma anche da iper-
predatore, capace di portare all’estinzione numerose specie animali. 

Mentre gli studi etnologici hanno attestato che diverse società ave-
vano posto sotto controllo tale comportamento con i loro sistemi di 
tabu e con le loro pratiche di convivenza o di comune sopravvivenza 
con altre forme di vita, il comportamento iper-predatorio è riemerso 
in modo brutale, massiccio, libero – senza freni – nei movimenti di 
conquista territoriale e di sfruttamento socio-economico da parte del 
capitalismo occidentale. 

Scopo dei contributi di Pier Paolo Portinaro e Margherita Ama-
teis, che compongono la Parte seconda, è di indagare l’articolarsi della 
medesima problematica attraverso il filtro del mito di Prometeo, rivi-
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sitato nelle sue declinazioni letterarie e filosofiche e nel patrimonio 
figurativo dell’arte occidentale. La storia dell’Antropocene può essere 
letta come la derivazione di un’altra storia, la storia dell’uso del fuoco 
da parte dell’umanità. E il mito di Prometeo demiurgo e donatore del-
la tecnica attesta il farsi uomo dell’uomo attraverso il dono del fuoco 
– che è portatore delle tecniche.

Del mito di Prometeo disponiamo nella cultura occidentale di una 
pluralità di varianti – le tre fondamentali fanno capo a Esiodo, Eschilo 
e Platone. A queste variamente si richiameranno i protagonisti- dell’u-
manesimo e del classicismo europeo, da Boccaccio a Goethe e oltre. 
Anche queste sono storie di divinizzazione dell’umano e di umaniz-
zazione del divino, destinate a intrecciarsi con il racconto biblico e la 
concezione cristiana del Redentore.

Anche nelle arti figurative il mito ha conosciuto una notevole for-
tuna, che si è concentrata, da un lato, nella raffigurazione del demiur-
go che infonde la scintilla della vita e la luce della conoscenza nella 
materia e consente all’animale uomo il trapasso dalla natura alla cul-
tura, dall’altro nella rappresentazione della punizione inflitta al ribelle 
– che tuttavia non si lascia piegare, divenendo simbolo di eroismo 
e libertà. Come è accaduto per la filosofia, l’arte arriva da ultimo a 
dare espressione anche alla sconfitta, alla rassegnazione e al rimorso 
di Prometeo.

Nella Parte terza Sergio Scamuzzi ricostruisce il percorso intrapre-
so dalla sociologia nell’accostarsi a quelle che oggi vengono da una 
vasta letteratura considerate le quattro scansioni fondamentali nel 
processo formativo dell’Antropocene (rivoluzione agricola, coloniz-
zazione del Nuovo Mondo, industrializzazione con l’impiego di com-
bustibili fossili, accelerazione dello sviluppo succeduta alla seconda 
guerra mondiale). Il termine Antropocene ha così dimostrato di essere 
un concetto, anzi più d’uno, e una immagine oggi necessari per capi-
re la società. Il contributo dell’analisi sociologica alla problematica 
sollevata dalle trasformazioni della fase più recente della interazione 
società-natura ha coperto i tre orientamenti possibili di questo rap-
porto – l’indifferenza, l’assunzione di responsabilità sociale verso i 
rischi specifici da governare, il fronteggiare la complessità. Contro la 
tonalità pessimistica che finisce per prevalere negli altri contributi, si 
delinea qui un plaidoyer per un illuministico ‘antropocentrismo vir-
tuoso’, che continui ad alimentare la speranza pur nella consapevo-
lezza della condizione di accresciuta e crescente incertezza in cui si 
trovano ad agire tutti i soggetti sociali.

	 Margherita Amateis, Pier Paolo Portinaro
	 Francesco Remotti, Sergio Scamuzzi
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